
VADEMECUM DEL CANDIDATO 

 

 I candidati potranno sostenere le prove pratiche di maneggio dell’arma alle 
seguenti condizioni: 

 contributo al campo, a carico del candidato; 

 copia del documento di identità, in corso di validità da consegnare alla 
Regione Basilicata, al fine del rilascio dell’attestato;  

 esibizione di porto d’armi in corso di validità e ricevute dei versamenti 
previsti per legge (non saranno ammesse riproduzioni fotostatiche se 
non nel caso di rinnovi in corso validati dai versamenti relativi); 

 esibizione del certificato che attesti il versamento dei premi assicurativi 
connessi all’attività venatoria; 

 utilizzo di arma lunga per tipo di “Abilitazione”, a canna liscia per 
l’abilitazione “Volpi e corvidi” e  rigata, per l’abilitazione “Cinghiale” 
adoperabili per l’esercizio venatorio secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; 

 titolo valido cha attesti la legittima detenzione dell’arma adoperata nelle 
prove pratiche, quale denunzia con attestazione di ricezione della stessa 
da parte dell’Autorità di PS o scrittura privata dalla quale si evinca la 
concessione, in comodato d’uso al candidato, dell’arma sportiva o da 
caccia nel caso in cui la stessa scrittura non superi le 72 ore, denunzia 
con attestazione di ricezione della stessa da parte dell’Autorità di PS nel 
caso il comodato superiore le 72 ore (combinato disposto art. 22 della 
legge 18 aprile 1975, n. 110 e art. 38 TULPS e ss.mm.ii); 

 utilizzo nelle prove pratiche di cartucce (a palla e/o a piombo spezzato) 
acquistate in armeria o fornite dal campo di tiro (non saranno ammesse 
munizioni ricaricate dai candidati); 

 denuncia che provi la legittima detenzione delle cartucce (a palla e/o a 
piombo spezzato), utilizzate nelle prove con attestazione di ricezione 
della stessa da parte dell’Autorità di PS; 

 utilizzo di cuffie auricolari o protezioni acustiche usa e getta, occhiali e 
cappellino, abbigliamento pratico che non limiti i movimenti e/o crei 
problemi nel maneggio delle armi. 

 

 


